
Brogli, ora anche la politica ha dubbi
Per Bertinotti «è tutto re-
golare». Ma Sircana è
incerto. I pm riconteran-
no le bianche

LA CACCIA A «BIANCA», la scheda scom-

parsa, protagonista del film di Deaglio e Cre-

magnani, si sposta nella realtà. La Procura di

Roma, che su «Uccidete la democrazia» ha

aperto un’inchiesta, ri-

conterà le schede

bianche, sulla base

dei verbali di scrutinio

nei seggi, per poi confrontare
questi dati con quelli diffusi dal
Viminale. E mentre la politica si
confronta con l’ipotesi del do-
cu-thriller, gli italiani fanno la
corsa a procurarsi il film: erano
esaurite già dalle prime ore del
pomeriggio ieri leprime100mila
copiedelDvd, inedicolaconDia-
rio e l’instant book, Il Broglio.
La politica dà risposte diverse al-
la tesi di Deaglio e Cremagnani,
secondo i qua-
li, attraverso
un software,
nella trasmis-
sione dei dati
leschedebian-
che vennero
attribuiteaFor-
za Italia. Il Pre-
sidente della
Camera, Berti-
notti, esclude
categoricamente la possibilità di
brogli: «I risultati sono acquisiti.
La legittimità è pienamente ga-
rantita. Il lavoro fatto dagli uffici
è di estrema garanzia, un lavoro
meticolosissimo, serissimo e an-
che le cose che vengono solleva-
te escludo possano avere una
qualche influenza sul risultato
elettorale».Ammettediaveredei
dubbi, invece, Sircana, sottose-
gretarioallaPresidenzadelConsi-
glioeportavocediPalazzoChigi:
«Qualche interrogativo me loso-
no posto anche io. Il crollo delle
schede bianche è sorprendente.
Quando però si passa dagli inter-
rogativi alle risposte sono molto
cauto».Easottolinearecheaque-
sto punto bisogna fare chiarezza
è, invece, il segretario dei Ds, Fas-
sino: «Deve essere fugato ogni
dubbio per la serenità della vita
democratica del Paese, che non
ha bisogno di essere insidiata dal
dubbiochequalcunoabbiapotu-
to manomettere la volontà elet-
torale dei cittadini». E precisa:
«Credo che ci siano sedi politi-
che e istituzionali che possono
dare risposte, a partire dagli orga-
niparlamentarideputatiacertifi-
care la regolarità degli eletti».
Nel centrodestra, non ci sta a far-
si togliere il copyright sull’accusa
di brogli, e a vedersela rivolgere
contro, Berlusconi, che dal gior-
nodopoleelezioniaoggi,conin-
tervalli più o meno regolari, non
ha fatto altro che metterne in di-
scussione i risultati. E così il suo
portavoce Bonaiuti protesta: «È
tutta una grande montatura»,
«un'azione di depistaggio su ciò
che noi chiedevamo». Nei giorni
immediatamente successvi alle
elezioni, le continue polemiche
di Berlusconi sulla non validità
della consultazione di fatto ave-
vano come bersaglio l’allora Mi-

nistro dell’Interno, Pisanu. Ma
ora Boniauti si lancia in una sua
appassionata difesa. Protestando
contro chi getta fango su Pisanu,
dice: «Il Ministero dell'Interno
nonpuòentrarci,perchè lì si rac-
colgono solo dei dati», mentre
«l’accertamento dei voti e la pro-
clamazione spettano alle Corti
di Appello e alla Cassazione». E
lo stesso ex Ministro va all’attac-
co, dopo aver annunciato una
denunciapenale ecivile nei con-
fronti di Deaglio: «Ride bene chi
ride ultimo. Non mi presto a
un’operazione di propaganda
per un filmetto che sarebbe pas-
sato sotto silenzio». Si chiede
Giulietti: perché Pisanu non ha
querelato anche Berlusconi che

per mesi e mesi ha parlato di col-
po elettorale e di brogli?
Ma intanto la CdL si spacca. E a
fronte della reazione indignata
di FI, Fini dichiara: «È doveroso
ricontare tutte le schede una per
una, non solo quelle bianche:
dobbiamo avere certezza assolu-
ta che il risultato elettorale riflet-
ta la volontà dagli elettori». Cal-
deroli ribadisce lo stesso conteg-
gio con il suo consueto stile:«Si
tratta di appurare se Prodi sia un
abusivo a Palazzo Chigi». Chie-
dendo di ricontare le schede, è
però perplesso il segretario del-
l’Udc, Cesa: «Non ho mai visto
che uno organizza i brogli e poi
perde le elezioni...».
Qualchepunto di domanda arri-
vaanchedaisondaggisti, chedel-
lepolitiche furono i grandi scon-

fitti, per aver sbagliato tutte le
previsioni, attribuendo un gran-
de vantaggio all’Unione. «Servo-
no i dati disaggregati per fare
un’analisi sul calo delle schede
bianche», dichiara Pagnoncelli,
Presidente di Assirm. Mentre
Mannheimer: «Credo che la di-
minuzione così forte delle sche-

debianchesiaunelementoasso-
lutamente degno di approfondi-
mento». A definire l’ipotesi di
Deaglio e Cremagnani «una bu-
fala»èancheDonatoBruno,Pre-
sidentedellaGiuntaper leElezio-
ni della Camera. La Giunta, co-
munque, concluderà entro la
prossima settimana la verifica

delle circoscrizioni elettorali e
procederà alla costituzione del
Comitato di verifica, il solo orga-
nismo che a questo punto può
aprire le buste e assegnare i voti.
Intanto, il Pm di Roma, Salvato-
re Vitello, oltre a ricontare le
schede bianche, dovrebbe visio-
nare sia il film che il libro. Una

verifica, potrebbe essere fatta an-
chesulleelaborazionidel softwa-
re del Viminale, e sul presunto
rallentamento dei dati diffusi
dall'ufficioelettoraledelministe-
ro dell'Interno nella notte tra il 9
e 10 aprile scorso. Tra i testimo-
ni, dovrebbe essere ascoltato lo
stesso Deaglio.

●  ●

PIAZZA CAVOUR

La requisitoria del Pm: «Va confermata
la sentenza del processo Sme»
■ Prima giornata di udienza al
processo Sme in Cassazione.
Giornata nera per Cesare Previ-
ti: i supremi giudici non hanno
concesso il rinvio richiesto dai
difensori dell'ex ministro e né
appaionopropensia inviare(co-

me vogliono i suoi legali) la ex
Cirielli alla Consulta; il collegio
guidato da Giovanni De Rober-
to non ha consentito al parla-
mentare un difensore in più e
ha detto no alla nomina dell'av-
vocato Perroni come sostituto.

Infine la Procura, rappresentata
daFrancescoIacoviello,hachie-
sto la conferma delle condanne
- emesse sulla vicenda di corru-
zione dalla Corte di Appello di
Milano il 2 dicembre 2005 - e si
è opposta al dubbio di costitu-
zionalità sulla legge taglia-pre-
scrizione. Dunque nessuno slit-
tamento.
La Consulta ha già depositato le
motivazioni in base alle quali
hadeciso diestendere laprescri-

zioneatutte le fasidelprimogra-
do, non solo a quella predibatti-
mentale. «Lo tsunami non c'è
stato» - ha detto il Pg con un ra-
gionamento molto seguito dai
giudici della Sesta sezione pena-
le - «e la Consulta non ha costi-
tuzionalizzato ildirittodegli im-
putati alla pena più mite». Sulla
fondatezzadeldubbiodicostitu-
zionalità, i supremi giudici deci-
derannogiovedìquandosichiu-
deranno in camera di consiglio.

IlPgIacoviello - lostessodelpro-
cesso Imi-Sir innanzi alla Supre-
ma Corte - ha condiviso in toto
il verdetto di secondo grado e,
dunque, anche il giudizio sulla
colpevolezza dell'ex capo dei
gip della capitale Renato Squil-
lante (condannato a7 anni). Ha
trovato corretta anche la valuta-
zionedelledichiarazioniaccusa-
torie rese da Stefania Ariosto:
«Non è l'Ariosto l'asse portante
delprocesso - hadetto -ma i bo-

nifici bancari che sono una pro-
va grave e convergente dei soldi
(434 mila dollari) transitati da
Previti a Squillante. Soldi dei
quali la testehafornitounaspie-
gazione, mentre la difesa non
ha mai fornito una ricostruzio-
ne alternativa». Le arringhe di-
fensive riprenderanno martedì.
Giovedì mattina parlerà l'ulti-
modifensoree -nel tardopome-
riggio - arriverà il verdetto della
Suprema Corte.

La Cassazione non controlla
schede bianche o nulle

L’ennesimo rinvio dell’onorevole condannato
La giunta per le elezioni: se non si presenterà il 6 dicembre, andremo avanti

■ / Roma

Fassino

«Deve essere
fugato ogni dubbio
per la serenità
della vita democratica
del Paese»

■ di Wanda Marra / Roma

Sircana

«Il crollo delle schede
bianche è sorprendente
Quando si passa dagli
interrogativi alle risposte
io sono molto cauto»

Bertinotti

«La legittimità
del voto è
pienamente garantita
Escludo che ci potranno
essere modifiche»

OGGI

Fini

«È doveroso riscontrare
una a una le schede
elettorali in modo
che nessuno insinui
che ci siano stati brogli»

La precisazione

LA GIUNTA per le elezioni

l’aveva convocato giovedì

scorso. Ma il deputato Previ-

ti - che dovrebbe essere so-

speso dal suo onorevole

compito perché condanna-

to a 6 anni e all’interdizione dai
pubblici uffici - non si è presenta-
to. Ha inviato una lettera accam-
pando il fatto che la sua richiesta
diaffidamentoai servizi sociali an-
coraèsottoesame.Echiedediesse-

re ascoltato dopo il 5 dicembre.
L’ennesimorinvio.E intantolosti-
pendio da parlamentare corre.
Lariunionenonèandata lisciaper
il deputato contumace. La propo-
sta di slittamento è stata accettata,
ma per l’ultima volta. «Se non si
presenterà il 6 dicembre - avverte
Donata Lenzi, Ulivo - il lavoro del
comitatoperle incompatibilitàan-
drà avanti lo stesso...». Gianfranco
Burchiellaro (Ulivo) ha ricordato
che il regolamento dà quattro me-
si di tempo per decidere su ineleg-
gibilità e decadenza dei parlamen-
tari.Ehasnocciolato il lungoelen-

co di date che costella la discussio-
ne sull’avvocato di Berlusconi. Il
24 maggio - ricorda Burchiellaro -
è arrivata la comunicazione della
Procura della procura di Milano
sulla pena accessoria dell’interdi-
zione perpetua dai pubblici uffici.
Il 28 giugno il Comitato ha avvia-
to l’istruttoria per l’ineleggibilità,
il 5 luglio ha chiesto copia della
sentenza al tribunale. Le motiva-
zioni della sentenza sono arrivare
allaCameral’11ottobre,e ilComi-
tato ha aperto formalmente
l’istruttoria il 17 ottobre, chieden-
doaPreviti lecontrodeduzionien-
tro 15 giorni. Primo slittamento
per le controdeduzioni al 7 no-

vembre. Il 6 arrivano, finalmente,
ma l’avvocato chiede di essere
ascoltato non prima del 22 no-
vembre. Richiesta esaudita, e si ar-
riva a giovedì scorso, in tempo per
l’ennesima proroga. Impossibile
continuareancora, loammettean-
che il presidente della giunta, Bru-
no: se Previti non si presenterà ne-
anche il 6 dicembre il Comitato
andràavanti.Nonci staFeliceBeli-
sario, Idv che protesta e si dimette:
«Sono passati sette mesi, io stato
l'unico ad oppormi al rinvio, pale-
se tentativo di insabbiare il proce-
dimentodidecadenza.PerchéPre-
viti non si è dimesso dopo la con-
danna, nel maggio 2006?».

HANNO DETTO

La Corte di Cassazione svolge i
suoi compiti per l' elezione della Camera
dei Deputati «sulla base dei dati risultanti
dagli estratti dei verbali degli uffici
centrali circoscrizionali»; essi
contengono «soltanto il numero dei voti
validi riportati da ciascuna lista
nell’intera circoscrizione. Quindi la

Cassazione non è a conoscenza del
numero delle schede bianche o nulle, né
dei voti validi riportati in ciascun seggio».
È quanto precisa, in una nota diffusa in
serata, il Presidente aggiunto della Corte
di Cassazione Vincenzo Carbone. «Si
precisa - scrive il Presidente aggiunto
della Cassazione, facendo riferimento a
notizie odierne di stampa - che l'Ufficio
elettorale centrale nazionale, costituito
presso questa Corte per l'elezione della

Camera dei Deputati dell'aprile 2006, ha
svolto i suoi compiti, previsti dall'art. 83
del D.P.R. 30 marzo 1957 n. 361 e
successive modifiche, sulla base dei dati
risultanti dagli estratti dei verbali degli
Uffici centrali circoscrizionali costituiti
presso le corti di appello ed i tribunali
circoscrizionali. Tali estratti contengono
soltanto il numero dei voti validi riportati
da ciascuna lista nell'intera
circoscrizione.

ROMA Al di là delle polemiche
politiche, le norme che discipli-
nanoleprocedureelettoralipre-
vedono un percorso abbastan-
za sempliceper le schedeeletto-
rali.
Schedevalideeschedenonvali-
de finiscono in plichi diversi ed
hanno diverse destinazioni, al
terminedelleoperazionidiscru-
tinio.
È il punto da cui partono le
complesse operazioni del do-
po-voto e il viaggio che devono
affrontare le schede elettorali,
una volta sigillate le urne. In
quei plichi ci sono tutte le sche-
de, comprese quelle contestate
equellechepotrebberocostitui-
reeventualiprovedibrogli. Il te-
sto unico delle leggi elettorali -
risale al 1957 ed è stato modifi-
cato nel 2005 - che regola l'ele-
zione dei membri della Came-
ra, ma è anche valido per l'ele-
zionedeimembridelParlamen-
to europeo, stabilisce infatti, all'
articolo 72 primo comma, che
ilpresidentedelseggiodevepro-
cedere alla formazione «del pli-
co contenente le schede corri-
spondenti a voti contestati per
qualsiasi effetto e per qualsiasi
causa e le carte relative ai recla-
mi ed alle proteste; del plico
contenentele schedecorrispon-
denti a voti nulli; del plico con-
tenente le schede deteriorate e
le schede consegnate senza bol-
lo o firma dello scrutatore; del
plico contenente le schede cor-
rispondenti a voti validi ed una
copia delle tabelle di scrutinio».
Alla fine dello scrutinio, il presi-
dente procede alla formazione
di diversi plichi:
a) del plico contenente le sche-
de corrispondenti a voti conte-
stati per qualsiasi effetto e per
qualsiasi causa e le carte relative
ai reclami ed alle proteste;
b) del plico contenente le sche-
de corrispondenti a voti nulli;
c) del plico contenente le sche-
dedeterioratee leschedeconse-
gnate senza bollo o firma dello
scrutatore;
d) del plico contenente le sche-
de corrispondenti a voti validi
ed una copia delle tabelle di
scrutinio.
I plichi di cui alle lettere a), b) e
c) devono essere allegati, con
una copia delle tabelle di scruti-
nio,al verbaledestinatoall'Uffi-
cio centrale circoscrizionale. Il
plicocontenente ivotivalidide-
ve essere depositato nella Can-
celleriadellaPreturaeconserva-
to per le esigenze inerenti alla
verifica dei poteri.
L'Ufficiocentralecircoscriziona-
le procede quindi al riesame dei
voti contestati e provvisoria-
mente non assegnati e decide,
ai fini della proclamazione, sul-
l’assegnazione o meno dei voti
relativi. Di tutte le operazioni
compiute, l'Ufficio centrale cir-
coscrizionale riferirà in un ver-
baleunacopiadelquale,conat-
ti e documenti allegati, deve es-
sere inviata subito dal presiden-
tedell'UfficiocentraleallaSegre-
teria della Camera dei deputati,
la quale ne rilascia ricevuta. Da
questo punto in avanti suben-
tra la Giunta per la verifica dei
poteri.

LA SCHEDA

Ecco come
funziona
la verifica

Pisanu a Deaglio
«Ride bene chi ride
ultimo». Giulietti:
«Perché il ministro non ha
querelato Berlusconi?»

Alcune copie del film-documentario «Uccidete la democrazia» di Enrico Deaglio Foto di Matteo Bazzi/Ansa
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